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in. 
I computi finanziari 

Le spese inilitnri 
Roma, 16. 

Val la psiia ili fare qualche altra osser.Ta-
zione sulla parte finanziaria della rolazioiie ini-
nistoriale. 

lei vorrei sapere perchè il Mini.stero aJ una 
esposizione chiara e lucilia della sua previ­
sioni finanziarle ha preferito faro una lunga 
tirala nella'quale è difficile racapexzarsi e dalla 
quale erodo che non tutti riusciranno a rie»-" 
struire i due preventivi 92-93 e 93-94. , ' 

Lo ho provato io stesso ieri cercando di j i-
costruire i due bilanci nel modo più -lempliclo 
e potervi far constatare lo sbaglio -di duo mi­
lioni Ju più che c ' è nell'aocertameuto del di-

j:s3<'ató&-dell'esercizio 93-94 ohe la relazionb 
•,.,pre:vedàiji'43 milioni e mezzo, mentre, :rifatu. 
4 calcoli :e tenuto .conto di, tutte le econoraie 

i-iuróposte dal Ministero si ri,o0nas<:ei!olie il di-
. savanzo è di niilicni quarantanno:iei,ìtHezzo,!50l;--

' . t a a t O . . . • • • • " - ! ! ' - ' "•••••^ \ ' 

• .. Giò, direte voi, è un pai^ticòlaro ,chBinon.ya|i 
ìa pena di essere rilevato. . • :-':i ••• 

Ma non è vero. Io sono convinto'elie-'cspor-
re lucidamente queste cifre era obbligo del 
Ministero per dne ragioni. Prima di tutto per-
ohe quando si parla al paese si ha l'obbligo 

, di parlargli chiaro, in 'modo ella capisca e 
possa'discutere, e poi • perGÉè;-cOsi' facendo il 
Ministero non ha ottenuto ehequesto-risuttato: 
che il pùbbiicò, ha, nella ^ua gran maggiorari-
aa, .saltato a pie pari questo brano''della rela-
x i o i i e . , , ''^^ • ; 

É saltato alla oliiusa dove, dopo una serie 
di calcoli che non so se tutti esatti, di previj 

"sioni che spero sincere ma non- so se lo Siene, 
il gabinetto preannunzia ni\ disavitrizo di 
26,29-i,290.40 per il 92-93 e di «,569,577:82 
che colile abbiamo visto sono poi 41- ' 

Ma per darvi un' ultima prova della Confu­
sione con cui il ministero ha esposto'il''i''isulf 
tato dei «Old studi , vi basti''questo bhe''fli> 
punto là dove, dopo una lunga -serie di ag­
giunte por nuove spese, di diminuzioni per 

nuove ecnnnmie. arriva ad aniiuìici."ire il di-
.savaiizo deflii;livo dei due esercì;:!, là appunto 
coinpnla 1' economia di L. 12,465,401.41 p^r 
l'cscicizio in coi-so, 0 ili L. 7,:j27,fi22.U per il 
ISOM-Ol nella eategeria di Ile •-p -,„ p.-r Oliere 
slrnordinario idrauliche e stividalì, io quali 
ecouiiniio furono già propcste dal l^lini'ìiero 
precoileiifo e che ine-se lì all'ultimo inoraeu-
to, non essendo ugijali por tulli o due gli an­
ni, SI iniiiidano a patrasso I conti che \ai 
avre te fatto allo volte sulto cifre pi ecedenti. 

Ohe poi molto pochi abbiano letta que'ta 
parte del'a relazione niiiiisteriale, e ietta noti 
come si legge una notereila di cronaca, ma con 
ponderazione e con esame, lo dimostra il fatto 
ohe dell'errore dei due milioni di cui vi tele­
grafai non ,se tie accorsero che VEcononiìSifi 
di Firenze e l'pmile sottoscritto. 
. In questa parte della relazione c'è nel mezzo 
tutta una lunga considerazione sulle spese mi­
litari che ottiene duo effetti : primo quello di 
dimostrare come il Ministero tenti deludere la 
oculatezza del paese solle enormi spese mili­
tari, T altro: di sviare l'attenzione del lettore 
dal ppmplosso del'a relazione sui bilanci. • 

pi qposta'parto .perii che tocca le spesa mi­
litari 0 per la importanza che ha in so e per 
quella che le viene dalla considerazione del 
Ministero parleremo'domani, O.S. 

tripliro allean?a Ma lealmente sciolta e si pro­
nunziò favorevole a relazioni amichevoli colla 
Russia. 

rrflNfl-KONK, 17. •- n vapore inglesn noti-
hara partito da Snnghai l'S oorr. arenò (sul­
l'isola di S.abbia del gruppo didle isolo Peoe-i-
dores. Il comandante la maggior parto deuli 
nflieiali e l'equipaggio sono periti. Ventitré' 
persone furono salvato, I superst ti .•sono at­
tesi ad Ihind-Koiig doranui. 

OO.STANTfNOroi.I, 17. - - La risposta dolla 
Porta alla nota rus?a Tu spedita oggi. 
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. l A R J l O (G. P I C C I N I ) 

Edmondo anelava di mostrare qual prodi­
gio di peifesioui egli possedeva; anelava, co-
me corti innamorati, di veder desijerataicor-
togiaia, adulata da lutti la' donna, oggetto, 

• del suo amore. Non gli rincresceva ch'ella 
(osse punto di mira a desideri, godeva" d'es­
ser invidiato; si compiaceva neh' intimo de:-
raiiimo, che tutti dovesser sapere come egli, 
tenuto per uomo rozzo, inesperto iieli' arte di 
vincere i cuori, era riuscito a conquistare, a 
far sua una delle donne più belle di Lon­
dra, e più ricercate, almeno dagli eleganti 

" spensierati, a cui 'è supremo fine della vita il 
piacere. ' 

Ed egli era stato appunto scelto d.i Leena 
•perla sua rozzezza, per la sna ingenuità, per 
la sua gran forza, per la stessa sua ferocia, 
poiché Leoua pensava che olla l'avrebbe sem­
pre l'acilmeute dominato, ammansito, mentre 

Dispacci Telegrafici 
. [AGENZIA STEFANI) 

Oi:=;0 
BUO.iRKSr,,!'?. — La rottura dei rapporti 

della Grecia colla Rumania fu cau.sata dal fat­
to cha il gal)inotlo: rumeno si ostina a non 
voler riconoscere il testamento del greco Zap­
pa che dimorava in Eumania oche lasciò una 
grande eredità alla grande Società archeolo­
gica .di Atene. Le protezione dei sudditi greci 
Ili Riimania è. fiffldata ai rappresentanti russi 
tr'iitfiì^' ohe a Brdila ove, non essendovi con-
.sola.to"inosso, la protezione fu assunta dal con-
soiiltoi di Francia. . : • 
,, ;AÌ',^I^Ì!, 17. — Confermasi che il governò 

éfiènicp in seguito alla attitudine malevola de! 
governo rumeno nell'affare Zappa ruppe le 
reirizioui diplomatiche fra i due .paesi..li mi­
nistro di Grecia a Bucarest ha ricevuto ie'c 
l'altro l'ordino di partirò. Tutti i fnnzion iri 
consolari greci partiranno egualmente. 

LOSANNA, 17. — È incominciato starnano 
alla Corte d'Assise il processo per la catastrofe 
delvapore Mon/btano avvenuta nello scorso 
higiip'sul lago dì Ginirivra. - Il giuri non e-
metterà il suo verdetto prima di 3 o 4 giorni. 
.BIID.APESr, 17. - La delegazione austriaca 

tenne, (iggi la 1.a.seduta plenaria. Il giovane 
czeco Éym dichiarò che la nazione czeca è 
piena (ii difììdenza versod'alieauza fra Austria-
Ungheria e la Germania. Tale difììdenza 
basa sull'esperienza del passato. Sebbene gli 
czechi non cidino la Germania e vedano coiij 
simpatia riinità tedesca, non desiderano un'al­
leanza troppo stretta, ma dello relazioni arai-
chevoli Ira l'Auttria-Ungheria e la Germania. 
Eym si dichiara altre.si oenti'ario airalloauza 
coll'Ilalia, quaiituiiguG gli czchi non siano av­
versari dell'unita italiana. Disse che il trattato 
con l'Italia è tenuto segreto. Domandò che la 

sarebbe sempre stato per lei una formidabile, 
comoda difesa in tutti 1 suoi intrighi. 

Ella veniva a acquistar nei mondo una nuo­
va indiscutibile potenza: chi avrebbe osato ar­
chitettar tranelli contro di lei, opporsi ai suoi 
capricci, esserle ostile, quando ella potea mel-
lergli contro un uomo come suo marito? 

Ella avrebbe accettato tutte le ' assiduità, 
tutti i corti-g>iainenti, tutti gli omaggi: ma 
corno avrebbe potuto scegliere: come avrebbe 
avuto agevoi modo di allontanarli da sé , sol 
che le riuscissero importuni, bastava mettesse 
inuanzi uh sospetto, una volontà, un'ubbia del 
marito. 

A certe donne gracili, deboli, il marito ser­
ve a tutti gli scopi; un marito forte, valoro­
so, intrepido, un eroe, come Edmondo, do-
venta nelle loro mani un giocattolo, di cui 
si servono talvolta a render più sicure le loro 
colpe, a render più arroganti, più varie lo 
loro manie di godimenti. 

Il marito doventa paresse un .complice ne­
cessario, inconsciente; talvolta un vendicatore 
H beaeflolo dello loro fantasìe, dei loro ca­
pricci, delle loro frivolezze, spesso atroci. 

Inoltre: Leonii, benché a.s.sai agiata, aveva 
molto contato sulla ricchezza immensa dei ca­
pitano. E un altra idea perfidissima avea ba­
lenato alla sua mente e le avea consigliato 
quei matrimouio. 
' il capitano dovea ritornare, presto o tardi, 
nelle Indie; glielo avea detto: dovea metter a 
ordine le ammini-strazioni di certe sue cospi-

•cue proprietà: cedere grosse aziende, da cui 
volea ritirarsi: e la guerra non era ancor fi­
nita di combattere, anzi, sarebbe stata lunga-

Raffaele De Cesare ha scritto, a un amico 
che ne avea proposta la candidatura nel 
collegio di Manduria, una lettera da cui 
togliamo questo brano, ohe ripete quanto 
il Comune ha spesse volte sostenuto : 

. Che curiosa illusione è stata mai la 
vostra! Son due mesi, che vi battete per 
me, con una fede e una pertinacia, che as­
sai conti asiano con l'ambiente di volgarità 
e d'ipocrisia, che ne circonda. 

« Voi, vìncendo la mia ripugnanza, mi 
avevate, cacciato nel ballo elettorale a Man­
duria j illudendovi che un colIe,!jio, che 
aveva nobili tradizioni d'indipendenza, po­
tesse mandare alla Camera un solitario 
della politica, che alla deputazione non 
chiede il mezzo di essere qualche cosa. 
Ma anche iVlandiiria soggiace come il de­
stino. , • ,, 

• Appena iniziato il lavoro, io sentii dirmi 
ad una voce:. « Voi riuscirete, ma occorre 
l'appoggio del governo perchè qui siamo 
hitti pet- il governo >. Non elettori dunque, 
ma un. elettorale solo ; non principii, ma 
ortodossia cieca, tanto più cieca e bizzarra, 
in quanto il governo è mutolo, e non si 
sa finora che cosa precisamente voglia. . ! 

' Sono fenomeni nuovi nella storia, eletr 
forale di un paese, e che rivelano il gratj 
cammino, che vi han fatto l'educazione po­
litica, e il sentimento -dèlia,propria dignità. 
Né il fenomeno si rivela solo a Manduria, 
ma in tanti collegi del Napoletano. Non si 
cerca più il deputato, ma il faccendiere; 
non più l'illuminato sostenitore degl ' inte­
ressi locali, conciliabili con i grandi inte­
ressi della nazione, ma il petulante secca­
tore di ministeriali, per spillarne favori 
minuti •, 

L& MORTE DjJI^GIOaNALE 
Abbiamo per dispaccio: 

noma 19, ore 19 ani. 
(S) Ha destato qui non poca sorpresa i 'an­

nuncio che r/sote di Palermo, giornale dirette 
da Napoleone Golajanni, iia sospeso le sue pub­
blicazioni. 

Vlsolii era l'unico giornale siciliano ohe fos-

-«e fieramente avverso all'unor. Crispì e a! suo 
organo maglio II Oioi-nale di Sicilia. 

Per questo suo spirito anti-orispino era an­
che avversario deci-so dell'attuale Ministero che 
l'onor. Crispi vede di buon occhio o I! Otri'-
nale di Sinltia appoggia. 

Sullo causo che determinarono l'onor. Oo-
la.janni a wispondere le pubblicazioni del suo 
giornale eorroim \arìe voci. 

Quella perù che si ripeto con più insistenza 
ò questa che si riannoda all'affare della dm» 
ce.ssione del privilegio alla Navigazione Gene­
rale. 

Il Governo inl'atli, intermodiarìo l'onor. Fi-
nocchiaro-Aprile e per le premurose insistenze 
di circa (io deputati, avrebbe già combinato di 
concedere il monopolio dei servizi marittimi 
alla Navigazione Generale Italiana che sì è in­
corporata anche la Società genovese La Ve­
loce. 

Sicoorao il principale capo, ed anzi il solo 
manipolatore degli affari della Navigazione Ge­
nerale è il giovane Florio, siciliano, e nella 
Società sono prevalentemente interessati i si­
ciliani, e specialmente i palermitani come a-
zionisti e come impiegati o cotne interessati in 
qualche modo, cosi la concessione dei mono­
polio alla Società è sopratntto un beneficio che 
il 'Ministero ha reso alla Sicilia, poiché, a 
quanto si alTerina, ha premesso di fare ogni 
sforzo perchè il Parlamento approvi tale con­
cessione. 

Cosi l'/so/« non potendo più combattere il 
Ministero benefattore della Sicilia e l'onòrev. 
Crispi cho lo protegge, ha creduto bene e 
conveniente di cessare le sue pubblicazioni. 

Movimento Elettorale Politico 
IL « T I M E S » 

e le inframmettenze dei depntsfi italiani 
Il Times dedica nel suo mimerò di ieri u» 

articolo di fondo alle condizioni politiche del­
l'Italia. In esso dopo aver detto del modo cii-
me Hiunso ai potere l'onor. Qiolitti a del come 
seppe trarsi dalle prime liifflcolià, loda l'one­
sta sobrietà del suo programma. Quindi sog­
giunge: 

« In Italia il consolidamento dei pareggio è 
la coshmte preoccupazione d'ogni Primo Mi­
nistro nel mentre il maggior ostàcolo^ ciò si 
trova nella Camera dèi dapufali. In teorìa 
guardiani della pubblica borsa e critici vigi­
lanti d'ogni'pubblica spesa, i rappresentanti 
del popolo sono invece diventali in pratica 
ostinati difensori di pubbliche stravaganze e di 
abusi finanziari. Ogni deputato non si coiisi-
liera già il custode della pubblica ricchezza, 
ma degli interessi del suo collegio, anzi dei 
suoi propri elettori. L'aminiiiistrazioue italiana 
ha.uno strano ingorgo d'impiegati né si può 
sperare in una fondata economia senza'la sop-
prosioné delle inutili sinecure che si riscon­
trano in ogni parte del paese. Ma se contro di 

e ogni tanto sorgeano nuove dlBcoUà. 
Ora Leona, ch'era .«caltra, e tristissima, e 

ambiziosa, e app.afs:onata sino a doventar ca­
pace d'un delitto, osava dirsi tra sé: ohe, as­
sai giovane, potea trovarsi vedova, e libera 
di sposare un gentiluomo; un gentiluomo, con 
un titolo a un nome dei più belli che sieno 
in Europa: potea doventare, per la sua bel­
lezza, le sfolgorate ricchezze, che avrebbe ere­
ditate, una delie più grandi dame di Europa; 
magari una principessa. 

Era questa la sua mira; la sua più segreta 
e più forte ambizione; orau queste le ragioni 
per cui r esperta calcolatrioo as-ea prescelto, 
dopo matura, sottile (ieliberaziono, fra tanti 
adoratori, il capitano. 

Allorché comparvero insieme a Londra, nei 
teatri; nelle passeggiate, allorché il fatto fu 
notissimo, molti invidiarono Edmondo, alcuni lo 
compiansero, quelli,che meglio conoscevan Lee­
na: i più motteggiavano la sua ingenuità,'! 

Leona non riuscì a farsi accogliere dal bel 
mondo. 

L'eroe, ricchitsimo, avea relazioni nèll'arìsto-
crazia inglese ; pochi osavano offenderlo, far­
gli apertamente ingiuria ; nessuno lo deside­
rava: alcuni lordssmistìro in quell'anno i loro 
ricevimenti, an.zichè darli e, non invitando Leo­
na, infliggere al capitano uno sfregio eh' egli 
non era uomo da tollerare. 

E Leona studiava nell'aria, cercava, aspet­
tava ogni pretesto por spingere il oapilano 
contro un di coloro cho le facevano guerra nel 
bel mondo: dopo una lezione, tutti lo sarebbero 
stati più indulgenti; si sarebbero affrettati di 
venir a patti con lei. 

mxtBEBSìiaamx 

grida ' in astiatin 
senza riguardo a partito. 

e.sse 
pronto 
contro il ministro che osasse toccaro 1 suoi 
protetti. Fu il lontaluo di abolirò seicento 
inutili funzionari locali che fece abbattere il 
signor Crispi da una Camera allora allora 
eletta per appoggiarlo. Lo stesio avviano por 
i Lavori pubblici. 

Ogni collogio domanda una parto del pub­
blico toioio 1 pi opini T intiggiu e il deputato 
del collegio die non I ottiene e MCUIO del 
malcontento dei suoi eletfon Vi ^ouo opere 
delia massima unpoitan/a ni/ionaie come, pei 
esempio, certe fOiiovie a >.co|ii railil iij, ohe 
non possono esseie continuate spehtiraente 
per le quantità di altii lavoii di utilità o pm 
sovente di nutihtà affitte h cale che devono 
esseie mandati innanzi col deaaio pubblico Le 
spese della difesa nizionale come fu iilevato 
dal ministro, sono in aumento m tutta Europa, 
e diflicilmente «i può spoiaie rlie l'Italia 
po=sa sfuggire alle conseguenze di causo cho 
seno geneiah 

Ma la tendenza dei deputati di proteggeie 
COSI tenacemente gli mteiessi locali a i i n a h n o 
a danneggine l'eseicito poi t io\die il denaio 
necessario a soddisfai e gli i lettoli L'egoismo 
locale assume la speciosa appai enza di ?elo 
pet 1 economi i nazionale e intanto i dimen 
ticiiin 1 iloveii delle siouiezzi fondamentale 
dello Stato In tali cu costanze non o da soi-
piondeisi se il Goccino t n n a uu iilugio nella 
genenhtd » 

E dopo queste paiole roventi, ma giuste, il 
Time^ continua ad esaminare la lela/ione del 
Minisleio, portando quei giudizi che già il 
telegrafo ci ha trasmesso 

L A V E N D I T A 
delle ceneri di Cristofor» Colombo' 

Un dispaccio da Wj^hington, ripiodotto 
dai giornali anglo luuicesi, afferma che 
Ht-uieaux, picsidpnte doll,i (t,3uholn,a di 
'S.-'n Domingo, avrebbe c-fferto a! Gei ino 
dcgh Stati Uniti di lenicrg-h per Ki stm-
ma di 100,000 dollaii (mezzo milione di 
franchij le cenen di Cri'tofoio Colombo. 

Queste ceneri, che erano dappiima se­
polte a Villadolid, poscia a Siviglia, etano 
state trasportate nel iSdò a San Do­
mingo 

Nel 1796 ebbe lucgo il loio tiasferimento 
nella Cattedrale dell'Avana 

Ma paiecchi scrittori sostennero che vi 
fu orrore 0 sotterfugio, cosi fu la salma 
di Diego Colombo, fìllio Ji Cnstoforo, quella 
che venne trasportata a Cuba 

Benché la cosa non sia ancoia mai stata 
seriamente dimostiati, Scn Dei-110^0 pie-
tende, a torto od a 1 igiene di p c s e -
Jere 1 pu^iosi lesti che tuionc oggetto 
dello stupendo affare attribuito o,ggi al pre­
sidente Heureauv 

Ma tutti si mostravano freddi e correttis­
simi: l'odio per Leona èra aguzzato dalla pru­
denza che suggeriva un marito come Edmon­
do ai più impavidi. 

Per quante sottigliezze mettesse in opera, 
Leona non potè e.iser ricevuta ove .avrebbe 
voluto':' non potè neppur entrar ma altre si­
gnoro in quelle unioni .per opere beneflciie, 
le quali sono come, una assoluzione a cene 
peccatricji; si direbbe che donno, le cpiali sono 
al sommo della saila sociale, tendano, per tal 
modo, spenzolandosi , una mano a quelle cho 
sono agli ultimi scalini: è vero cho le mani si 
stioranii, si toccano appena; non si stringano 
mai cordialmente; non può esser mai tra gente 
cho vien da si opposti estremi un vero con-
nubin. 

E si sa che certe carità, certo zelo' di 0-
pere benelìcho muovono da un sealimeuto 
sì gretto, si ineschino sì, volgare: 

Il piccolo teatro, ove già pontificava la ma­
dre di Leona, era stàio venduto. Lo avea 
comprato il capitano Miohiills 0 l'avea fatto 
distruggere por rifabbricare sulle .'rovine pic­
cole case da oparai. 

Del passato di Leona nulla dovea restare 
Per la madre fu un colpo : essa era abi­

tuata, fin da giovine a pa-ssar la giornata, lo 
nottate per la strada: a esser in continuo con 
•tatto con la gente;: lo starsi sola, appartata, 
contrariava ormai di troppo i suoi sentimenti, 
le sue abitudini. Pure non seppe per amore 
della figliuola, rifiutarsi ai sacrifizio , ma, a 
poco 0 poco intristì. Di lì a circa due anni e 
WQZ7JO era morta, 

Sasebbe esagerazione dire cho dalla figliola 
fu molto pianta. E sì che l'avea tanto ama­

t i ' Ma m Leona il sentiraeutn pre\alonte 
non era la giatitudine, bensì uut sfi^nita 
ambizione 

Non riusciva Leona a fai si lai.'o m quel bel 
mondo, che avea pei lei tante selu?ioni Piop­
po SI sapeva delle sue oiigiui, e tioppo essa 
anelava e lo dava a. vedoie, d'ontiarvi 

Il bel mondo diventa spesso difiLile soltanto 
a chi lo desidera e con la veemen/i di t il do-
sidorio gl'indica cho ha qualche valoio, che 1 
posti IH esso son disputati 0 bisogii i qiiindi|an-
netteivi un prezzo, iiflutiili id vlcuui, cosi 
la richiesta'ne può es^ei più vna, si può ali­
mentare 

Leona raccoglieva mtoino a sé molti arti 
sti, alcuni uomini di lettole, molto donne bel­
le, essa poteva iiceveile tutto, seii/i limolo 
di espoi»! a pei icolose m i l i t i ra 111 ino quasi 
tutte donno di teatio, pittrici, scuttuoi fo-
1 ostiere, cipit ite da Nv? 1, da p 11 î rt, J i iVi w-
York, dall'4ustialn, elio non avevano stona, 
cioè avevano una lunga stona, mi 11 tenevano 
a tutto potete celala 

Vivevnio soh essi, il manto o l i c u g i n i d ; 
lei, assai misteriosi, di cui abbiamo pailito, 0 
ohe stava con lei, non come cugina, rm come 
un intima camonera 

Vini gentiluomini di g u n uomo tiiquonla-
vano la bita di Leona, si vedev.ino intorno a 
lei ma erano poveri, spostati, non uroinevà 
da essi che una cosa su cui specuiaio il loro 
nome, 0 mèglio il nome de' loto antichi Que­
sta specie di gentiluomini, rifiniti, spuntati, b 
tiova sovente intorno a tutte le iicohe avvsn-
turieip, e in 0 ni paese 

{CoHtinuaJ 
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1 discorsi elettorali •srwmnWzlano a Ut-
zine, anzi si può dira che in questi giorni 

i non.sj parisi. d'aUr9, e il moviniento nei 
iviari eoilpgi isi vf sempre' più .aCcentUBWdo. 

E atteso, con particolarei interesse ì! di-
acorso, che, da quanto se nnbra, fari l'onor. 
Brin, ministro della marina, dinanzi ai suoi 
elettori di Torino. 

Argomento.principale, del quale tratterà 
il ministro, sarà naturalmente tutto quanto 
si riferisce alle cose navali e all'incremenlp 
della nostra flotta, parlando incidentamente 
della visita di Genova; ma è indubitato] 
ch'egli accentuerà qualche frase sulla po­
litica estera in generale. ,, „ ., . 

• 

I giornali upciosi , malgrado le smentite 
ripetute, continuano a parlare di accordi 
presi fra i capi dell'opposizione, per diri-, 
geie con unità d'azione la battaglia di que­
sti giorni. 

Non escludiamo, anzi è naturale il sup­
porlo, che le persone di cui si tratta pos­
sano trovarsi all'unìsono nella massima 
parte delle loro idee;, ma sappiamo: di 
scienza certa che accordi del genere an­
nunziato non esistono, e possi^iriq aggiun­
gere che ciascuna delle,Jpdividualità più 
note, appartenenti al Ministero passato, si 
riserva libertà d'azione. 

. • * » - , , 

In complesso, i luoghi, dove il Ministero 
trovo maggiori ostacoli, sono; la Lombar­
dia e la massima parte delle Provincie me­
ridionali, poi viene il Veneto; ma sarebbe 
azzardato fare pronostici positivi prima che 
la lotta siasi maggiormente spiegata. 

non si tratta soltanto della salute e della mo­
ralità pubblica, ma della soluzione di tutta la 
questione sociale. ...„ 

« Si ha un bell'aumentare i salari, grida 
l'ottiiiìo iiiornale, moltiplioaro lo cairn di .'^a-
corso, dare maggioie sviluppo alle istituzi(j«i 
di patronato; 016 non servicà ,^'.nulla fino' a 
che Io bettole 0 lutti i bassi ritfjovi, dttfo al 
consumano gli AIC,OOIS, assorhÌ!'^no{ la mag­
gior parte del lalario dell'operaio. In eerti di­
stretti minerarn si conta una bettola per ogni 
tré case, e fino a che tale questione non sarà 
regolata in sanso restrittivo, tutti i tentativi 
per migliorare la sorte degli operai saranno 
sterili.» 

Circa gli uomini politici di professione 0 i 
politicanti, ha pure un articolo il Temps, il 
quale deplora i numerosi cenflitti che avven­
gono fra padroni e operai, che obbligano a 
stare sempre sul piede di guerra; e deplora 
altresì l'intervento continuo ed insisteiitoi de­
gli uomini politici, che sono i veri nemici de­
gli uni e degli altri. 

Il Temps paragona quei poiitìeanti a certi 
agenti d'affari che fs'introducouo nell'anda­
mento delle cause e tentano di prolungare più 
che sia possìbile i processi, poiché, se le due 
parti si rovinano essi sono certi dì profittarne 
sempre. s 

liniere, giunta anch'essa colà, che il marito 
ora andato via con del denaro in tasca, di­
cendo.ohe doveva fare,-come ogni sabato,' i 
giro por lo esazioni, In efTotli, poi, egli aveva 
proferito di fare un vcfDnmentù, ohe gli riuscì 
fatiiio. 

=•- lo non ne saaoio nknìc, diceva la Mi­
gliaccio, protostando; ccà è ttrasnla tanta 
ijen^e ! Pecahò arrestale jvslo a me ? 

Ma ella rimarrà, in custodia fino al termine 
delle indagini. 

La moglie del cantiniere, fredda, impassi­
bile, guardava sprezzantemente il cadavere ; 
e quando le chiesero che cosa pensasse di 
faro, risposo, torcendo il muso : 

"= Che ocosa^... Niente \ Addo è mmuorto, 
Uà s'atterrai 

Come già si era preveduto la Rumenia 
e lo Grecia, in seguito alle vertenze delle 
quali parìano anche gli odierni dispacci, 
hanno interrotto le lore relazioni diploma­
tiche, e i rispettivi rappresentanti, non che 
i rispettivi Consoli hanno abbandonata la 
propria residenza; si spera tuttavia in un 
accomodamento. 

Anche la stampa straniera continua più 
0 meno benevolmente ad occuparsi dei no­
stri affari elettorali. , 

Fra gli altri giornali, anche il Siéc/e parla 
delle nostre elezioni : però alquanto legger-

' mente! Dice che le elezioni italiane interes­
seranno tutta l'Europa, e per,.questo ha 

• ragione. 

Dove il Siede sbaglia è quando dice che 
dal risultato della, lotta elettorale pud di­
pendere l'attitudine del Governo nostro nei 
rapporti colle altre potenze. Se c'è, argo­
mento, sul quale, meno scarse eccezioni, 
quasi tutti siano d'accordo, é proprio quello 
della politica estera. 

U MORALITÀ'PUBBLICA IN FRANGIA 

E si potrebbe dire anche in Italia, 
11 /ournal cles Dèbats ha un notevole arti­

colo sull'aumento straordinario del numero 
delle bettole in Praincia', al.qaal fatto es.so at­
tribuisco una influenza grande sulle condizioni 
sociali. " 

La Franbia nel 1869 aveva 365,875 bettole, 
e oggi ne eonta 440 mila, ossia v'ha usa ri­
vendita di vino e liquori per ogni 87 abitanti. 
ISel 1870 la ^rancia perdèun milione e 600 
mila anime, ma le bettole aumentt^rono di 
73,1S5. 

' In questa deplorevole statistica si aggiunge 
ohe nel 1850 si consumavano in Francia.585 
ettolitri di alcool, ossia un litro e 40 per abi-
tente; adesso se ne consumano 4.40 per ogni 
individuo, e; questo consumo è divenuto ecces­
sivo anche; per la qualità dei prodotti,. , 

All'infuori dell'esercito e di qualche alco,o. 
lista di professione la "popolazione trent'anni 
or sono non consumava l'assenzio; ma adesso 
su dieci consumatori nove bevono, l'assenzio, 
e coloro che ne bevono un solo bicohiorinci co­
stituiscono le eccezioni. 

Terminata questa penosa statìstica^ i\ Debats 
nota che, se il male va crescendo, non è spe­
rabile che p»ssa essere attenuato, poiché i bet-
tolleri hanno l'appoggio dei politicanti chefor-
raano la base della c|ienteìa elettorale; anzi 
soltanto per far piacere a tali industriali, gli 
uomini politici della Francia votarono la ,fu-
•nesta leggo clie àoorebbe\di 74,000 il numero 
delle bettole. 

Il Lebats si domanda chi adesiso potrebbe a-
lienarsi un esercito di 440 m.ila agenti eletto­
rali, la cui innueiiza è decisiva? Quale è il 
deputato cui COSI poco prema l'essereriieletti?, 
«he voglia chiedere restrizioni Jalla [apertura 
di' nuovo bettole e all'auinonio delle tasso suir 
l'alcool'? ,, , ,, 
••'Cotesto giornale osserva a, ragione che IR 
questione e anche niù grave in quanto che 

Nel Ticolo oitavo Dnchesca 
La morte del bettoliere a Porta Nolana 

(Dal Mattino dt Napoli) , ; 
Nel vicolo ottavo Duchesca, uno di quei 

vicoli di mala fuma di sezione Vicaria, che all' 
tempo furono il covo della peggior gente e 
ohe ancora adesso accolgono qualche ammo­
nito, qualche ladro e qualche donna perduta, 
è un palazzotto, o meglio una porietM, ove 
al secondo piano, corta Adelaide Riccio, donna 
a trentasette anni, maritata a Nicola Pastore, 
sarto, esercita un mestiere molto comune tra 
quelle donne del nostro volgo che non vanno 
tanto pel sottile. Ella Otta ad ore ed anche a 
giornate, una stanza a coppie avventìzie che 
hanno bisogno di; dare sfogo, téte-a-téte .... 
ai loro intimi razìonarì sulla umana fragilità. 

Dà al proprietario della casa dieci lire al 
mese,' e ricava dalla speculazione, in media, 
una ventina, dì soldi al, giorno, che servono a 
stamaro lei, il marito, e cinque figliuoli il 
maggiore dei quali ha 13 ; anni, e si chiama 
Raffaele e l'ultimo Totonno, ha dieci mesi ap-

p e o p " •) , j . < ; , ; " • ! , • - - • ' ! ' • : • • " / ' 
.fut«ri) versò'16 i)'ant.;metftre-dòniia" Adelaide 
era intenta a farse quatto maglie 'e cadetta 
sulla soglia del portoncello, si presentò, Lui-

,sella MigliaBeio, una -•donnetta"ilìegra',' ven­
tottenne, maritata, e da cinque anni divìsa 
dal marito appunto per ragioni di moralità. 

.Elia è conosciuta tra le sue compagne per 
Luisella l'Averiana. Sul viso grassoccio, 
tempo,fa, uno degli amanti dì lei, tradito, 
consacrò con due colpì dì rasoio il suo giura­
mento di vendetta, ed il doppio sfregio dà 
una cert'aria tra interessante e gaappa alla 
donnetta, che di quei vezzo va tutta superba. 

— Cile bua neìt, Luvisè ? 
— Niente... Me serve 'a cìiiave d' 'a cam-

marella... 
La prese, ed andò vìa. Dopo poco ritornò 

assieme ad un uomo, basso e tarchiato, ohe 
poteva dimostrare una cinquantina dlanni. 
La padrona di casa, con lo sguardo abituato 
ad apprezzar gli acconti, lo scrutò, dal capo 
alle piante, e susurró tra lingua e labbro; 

— E' cosa 'e na quinnicina 'e solde... 
E sì fece da parte per lasciar salire la 

coppia. 

Sronaea^el lElegno 
U o m a , 1 6 . — Oggi per desiderio del papa 

ebbero luogo nella Basilica di S. Giovanni in 
Laterano solenni cerimonie per commemorare 
la scoperta dell'America. 

La messa fu detta dal cardinale Rampolla. 
Nel pomeriggio olilcìarono mons. Stonor e 

li cardinale Monacò Lavalletta. Assistevano la 
corte pontifìoia, mólti-nobili romani e grande 
folla. Fu esejjuita della- musica sacra del mae­
stro Capocci. 

•- Il Diritto parlando della ricostituzione 
dei partiti, dice che il Governo dovette rìvoì-
gere anzitutto il suo pensiero alla questione 
linanziarìn; ma, risolta questa, osso affronterai 
problemi politici e sociali più delicati. È con­
vìnto ohe l'abolizione dello scrutinio dì lista 
faciliterà :ìl compito della ricostituzione 'del 
partiti. , ' , • ' 

CRONACA DELLA CITTÌ 

IP rnrnr 
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mummuì NOTIZIE 
Telegrafasi da Roma in data, dì ieri, che il 

bilancio in quel municipio presenta un. ecce­
dènza di oltre 157,000 lire, pur rinunciando 
ramministrazìone ideila tassa di famiglia. 

X Da Genova è salpato il piroscafo Regina 
Kfarglterita con ckcBi 1300 emigranti dei quali 
200 pel Brasile e gli altri pel Piata. . . 

X S'annuncia ohe il.governo destinerà alla 
fondazione dì una Cassa per la vecchiaia la 
somma cheiìTesorn ricaverà dalla cadut^i in 
pi-osorizione dei biglietti consorziali. La veri­
fica .stabilita ilallà. legga avrà.luogo nel 1893. 
Calcolasi che so ne riceveranno da Ga 7 rai-
miiioni. 

X A Bergamo, ii falegname Prussiani, di 
anni 26, credendosi insultato, assali il car­
rettiere Andrea Capoferri, il quale gli lasciò 
andare due schìafll. Il Prussiani armatosi di 
un coltello tornò addosso al Capofesri,. «he 
colpendolo a! capo col manico della; frusta lo 
uccise. , . 

X '.'V Vienna si è posta in liquidazione l'im­
portante casa in mode e manifatture Jacob 
Moor e C. Aveva 44 anni di esistenza. Il pas­
sivò sorpassa i duo milioni di lire. 

X A Pietroburgo si scopri un'associazione 
segreta nihilista, della quale facevano parte 
solo alti udlciali, alti impiegati e persino giu­
dici di tribunale 

X .Nelle iniue dì ipirite di'ferro di Saint Bel-
les itfines (Francia) è caduta una frana che 
ha sepolto buon numero di; operai. Si trassero 
dalle rovine due cadaveri e molti feriti più 0 
meno gravemente. 

Non erano scorsi venti minuti, ed Adelaide 
Riccio era àncora presso la soglia del palaz­
zotto a discorrere con alcune vicine, quando 
furono udite delle gride altissime ed .acute 
che venivano dal secondo piano. 

— Ajuto! Ajuio! 'Onn Arelà!.. Mamma 
minia t. 

— 6esh I sciamò questa voltandosi viva­
mente - pare 'a voce 'e Luvisellal.. E si 
slanciò per la scaletta, seguita da molti vi­
cini accorsi alle grida. 

Nella camera, a pie del letto, l'uomo, di­
steso lungo sul pavimentò, rantolava : la donna, 
ancor discinta, con lo mani sul volto, conti­
nuava a gridare. 

— Se steva mei tenne 'a giacchetta'..... é 
oaruto.... Umt. bhiitto\.... 

Sì mandò prestamente per un medico, ed i 
dottori Soriano e Cuomo, chiamati dalla g. 
ra. Outelli, accorsero. Dopo avere minuziosa­
mente esaminato lo sconosciuto dichiararono 
ohe era stato preso da un attacco cerebrale. 
Ordinarono immediatamente l'applicazione di 
carte senapate e neve alla testa, ma le cura 
a nulla valsei'o. Dopo qualche minuto l'uomo, 
spirò. 

Addosso gli furono rinvenuti 22 centesimi 
ed un avviso di pagamento per la Ricchezza 
Mobile, dal quale si potè sapere che il morto 
era il cantiniere Anìello Vaunucci, domiciliato 
a San Cosmo e Damiano. Egli aveva la can­
tina a porta Nolana ed in tutto il rione era 
conosciuto per don Aniello '0 Bbeneven(ano. 

Accorso anche rispetterà Sanarica proce­
dette alle indagini di rito, ed arrestò la Mi­
gliacelo, quando seppe, dalla moglie del can-

GRONA GA DELLA I ROVINI A Pi 
(Nostra Corrispondenza] 

Gaste lba ldo , 1 7 . "-• Ieri seguirono le ek-
zioni di tutte le cariche, sìa della Cassa Pr.-
stitì che della; Società Operaia-Agrìcola di Mu-

,tuo Soccorso. 
Della prima vennero rinominati tutti gli 

uscenti con a capo il tanto beaeraerìtn presi­
dente Duzzi Antonio, e della seconda vennero 
fatto alcune modificazioni più per vsiontà dei 
cessanti ohe dei soci elettori. 

La presidenza deila Società Operaia rimase 
composta del sìg Fossato Giuseppe presidente', 
Ferìgato Vincenzo-e Tognettì Domenico vice­
presidenti, ed il signor Mazzagglo Bernardino, 
presidente per undici anni della Società, aven­
do per le sue ooclipazibni nii'lteplici dichiarato 
formalmente, ad onta dì sollecitazioni, di non 
poter più accettare l'onorifica carica, venne 
ad unanimità nominatù presidente onorurto\ 

E questa una vera attestazione di ricono-i 
scente affetto data da una numerosa assóm-j 
blea di soci a chi ha; il merito non solò di 
aver fondata lasooietà, ma quello ancora di 
averle dato un poderoso impulso, essendosi: 
adopratO; con vera ;abnegazìoiie pel suobeues-ì 
sere morale ed economico. ' ' 

Ed oj'a all'opera tutti con amore econ atti­
vità per l'incremento di società che tanto sì 
resero benemerite colla loro influenza morale 
e materiale e che, coU'iudirizzo a cui linfor-
mano i loro atti, rispecchiano in sé tutto il 
lato educativo ed economico di uno del'più 
nobili progressi umani. G G. 

— = • 0 , = ^ 

Querra ai disertori! 
P E R LK ELEZIONI GUNKIIM.! 

(Dalla Libera parola di PilOTiio SIIARUAUO) 

La Gazzetta di Venezia riproduce 
assai opportuaemente questo articolo, 
e noi a nostra volta lo riproduoiamo, 
e pour cause: . . 

Se con le elezioni generali si potessero cac­
ciare dal Consiglio del deputati e Impedit-e che 
vi entrino tutti ì Disertori della propria ban­
diera politica, saii'ebbe questo il più solenne e 
forse l'unico benefìcio inestimabile, che il no­
stro reggimento rappresentativo potrebbe ri­
cavare dalla prossima esperienza della sua vi­
talità. ; : 

Guerra ai disertori I Qnerra alle givM>e 
rivoltate ! • 

Questo dovrebbe essere il grido concorde 
di tutti i partiti, dì tutti gli onesti, che sopra 
il partito mettono il decoro e la salvezza delle 
istituzioni. 

Perchè questo grido dì guerra alla peggiore 
specie di trasformismo, al trasformism,o Ae\ 
carattere e delle coscienze, risponde al più 
profondo e sacrosanto bisogno del nostro teinpo 
della nostra patria, della nostra civiltà, d'ella 
nostra libera Costituzione, il bisogno di im­
pedire, che la polìtica diventi, coma è in Atae-
rica, una professione lucrosa, un mestiere 
ignobiio, un'arte dì fare fortuna, tarsi strada 
ali! onori, alli ufllci pubblici, al potere per il 
potere. 

.*. 
Io vorrei, che tutti gli Italiani, a cui giunge 

la mia parola, lette queste righe mi manife­
stassero lìberamente il loro parere, e mi di­
cessero se; mi appongo al vero 0 mi inganno 
reputando questa questiono una facenda di 
oapitaie importanza per !'• educazione politica 
e per l'avvenire della nostra patria. 

., Ecco una gran piaga, un perìcolo, una ver­
gogna del paese nostro I Abbiamo tollerato e 
tolleriamo, abbiamo inooraggito e incoraggia­
mo una nuova specie di corruzione politica, 
che non conobbero, in cosi' Vaste proporzioni, 
li stessi;Governi caduti, accusati meritamente 
da noi, uomini della rivoluzione, come sentine, 
mantici e fomiti di corruttela civile. ; 

Abbiamo in , mezzo a noi una Scuola nor­
male di polìtica abbiettezza, di meretricio co­
stituzionale, dì lehòcinio àraniinistratìvo, òhe, 
invece dì suscitare la nausea comune, eccita 
nelle giovini generazioni le più turpi speranze 
dì far fortuna. Io non invento, descrivo 1 

Fino,a Crispi, fino a 0 . Niooterai benché 
con minore parvenza dì ragione, si potè per­
donare la professione di fede repubblicana. 
Quando Crispi sì separò clamorosamente da 
G. Mazzini, separazione meno commovente di 
quella seguita nel Parlamento inglese tra Fox 
e Burlie, la Monarchia era già pervenuta al­
l'adempimento del suo programma in Torino. 
Restavano Roma e Venezia fuori dell' orbita 
del nostro diritto; ma la bandiera dì Marsala, 
su cui Q, Lafarìna e Crispi concordi, avevano 
scritto Italia e Vittorio Emanuele, sventolava 
da Susa a Girgenti ! 

.% 
L'Il.alìa, colla Monarchia, era già in Roma, 

quando pullulò una nuovissima specie dì re­
pubblicani ; i repubblicani d'occasione e per 
mestiere. 

E scrivo pensatamente per mestiere sfidan­
do la Magistratura protettrice dei politici tra­
vestimenti, a trovare soggetto di crimine nel 
giudizio, che porto sul carattere dì questi re­
pubblicani per calcolo di privata utilità I I 
quali non avevano per sé la scusa di un Cri­
spi, ohe, repubblicano per necessità, mazzinia­
no fin che vide in G. Mazzini I' unica vìa dì 
redenzione per la sua patria, non aspettò né 
meno lo vittorie di Palermo, dì Caìataflmì, 
di Gaeta, dèi Volturno — per fare atto di 
buon patriotta stringendosi intorno ai trono 
d'Italia ! 

L'Italia era già in Roma, l'Italia era già in 
Venezia e la Monarchia aveva già adempiuto 
la sua missione, quando questi repubblicani 
senza carattere, senza onore, senza coscienza', 
questi epicurei delia politica, questi venturieri 
affamati dì onori, dì uflloì, di vanità e di à&-
naro sonante, continuavano ad insegnare — e 
che cosa t 

1. Che la Monarchia corrompe le aqime com­
perando i suoi nemici più risoluti, più linpronti, 
più clarnorosi 

i. Che la Monarchia è inconciliabile colle 
ragioni e con le speranze legittime della de­
mocrazia. 

3. Glie la Monarchia tradisce l'Italia con il 
sistèma delle suo alleanze straniere. 

4. Ohe la Monarchia rinnega, perchè impo­
tente a colorirlo, il disegno della sua origine': 
rivoluzionaria, dove i plebisciti posero i titolt 
della sua legittimità, accettando la dominazlo-' 

no dell'Austria in Trieste, in Gorizia, in Poli j 
e Parenzo. 

Questi ì rimproveri dei ropubblioani roden-
tt.t'l: - quando la Monarchia aveva già sciolto 
in Uoma sullo rovine del Papato politico il tri­
plico problema dell'unità, delia libertà, 0 dol-
l'autonoinia nazionale 1 

Qà lìi Gas^etla o.Kitieuo 1;!, no ta 

seguente : . 
Oggi mentre sì insinua,che chi dirige que­

sto giornale ha fatto il repubblinano, mentre 
nessuno fu mai milite più fido di lui alle isti­
tuzioni monarohiobe ^e .ifidiatìio a dare le 
prove in contrario], è opportuna la pubbli­
cazione dì questo artìcolo di Pietro Sbarbaro, 
sfolgorante le vere giubbe rivoltate, i veri 
disertori, che pur dì salire rinuncÌBrebboro ai 
cosidetti loro ideali, e alla valanga di seioo-
chezze recitate colla Gostanza di un fonografo 
Pubblicamente per tanti anni !!! 

L'on. Bonfaduii ha mandalo alla « l'er-
sevei',anza • la Icltcra seguente ; 

« Caro handriani, 
« Lettore assiduo, fra i giornali lombardi, 

della Perseveranza e del Corriere della Sera, 
che mi arrivano anche nel remoto villaggio 
dove finisco dì passare lo mio vacanze, vi ho 
letto come, in più d'un Collegio dell'Alta Ita­
lia, qualche gruppo di elettori politici - pochi 
0 molti, non monta - abbiano ideato di affer­
marsi sul mìo povero nome. 

« Ignaro affatto delle condizioni di quel 
Collegi e delle ragioni per le quali il mio 
nome vìen posto innanzi, non mi trovo in 
grado, politicamente, uè di aiutare, nò d'iin-
padire siffatte iniziative. Personalmente, mi 
i''Ovo in dovere - e lo adempio - di esprimere 
la mia viva gratitudine a quanti avessero vo­
luto in tal modo manifestarmi la loro appro-
v.izione per la mia condotta come uomo pub­
blico. 

« Debbo però aggiungere questo ; ohe non 
chiedo e non desidero di rientrare nell'arena 
iiarlamentare : e che sopratuttu si allontane-
rtbbero da ogni mio precedente quegli amici 
miei 1 quali intendessero col mio nome frap-
[lorre ostacoli, a candidati che avessero desi­
derio opposto al mìo, e fossero nel tempo 
stesso favorevoli a quel programma dì libertà 
civili e di|sohiettezze parlamentari, che da un 
pezzo bene o male, mi onoro dì propugnare, 
0 quando parlo, e quando scrivo. Sarei dun-
iiue lietissimo se, dopo questa mia lettera, il 
mio nome cessasse dì comparire neila rubrìca 
dei movimenti elettorali, ed è con questa 
speranza ohe ti prego di pubblicarla. 

« Credimi 
« Albosaggìa, 14 ottobre 1892 

« 7'no aff.mo 
« E. BONFAWNI. » 

Dalla Gazzetta di Treviso togliamo duB 
importanti notìzie: ' 

L ' o n o r . Bongli l 
farà un discorso a Conègllano centro del suo 
Collegio. 

L 'o t tor . R i z z o 
giunse iersera a Oderzo, da Roma. 

Si crede che egli abbia intenzione di par­
lare ai suoi elettori, prima di ritornare a Roma 
dove lo chiamano i suoi doveri giornalìstici, 
nei momenti più acuti della lotta elettorale. 

L'onor. Rizzo non ha competitori e riuscirà 
colla totalità dei voti, tanto siui grandi l'af­
fetto e la stima da cui è attorniato. 

*'• Togliamo altre notizie; quella per esempio 

dell'appoggio del Governo ai Conservatori farà 
non poca meraviglia. 

Eppure il corrispondente romano della Sen­
tinella Bresciana venne assicurato che nelle 
Provincie meridionali numerosi can iidati onn-
servatori sono vivamente appoggiati dai pre­
fetti, e ciò por impedire ìì trionfo dei candi­
dati nicoterinì. 

Un discorso elettorale in vista è quoiio dei-
l'onor. Fagiuoli: sarà tenuto a Legnago. 

Ieri il Fagiuoli ebbe a questo proposito uo 
colloquio con Oiolitti. 

• ' - , • 

Altra notizia .interessante e quella che ci 
vien data da un nostro dispaccio il quale ci 
annuncia che nella settimana ventura a To­
rino .si terrà un banooetto elettorale! a cui il 
ministro Brin, invitatovi, accettò di parteci­
pare. 

Sì ritiene con fondamento che pronunzierà 
un discorso politico. 

Non è ancora stabilito il giorno in cui avrà 
luogo il banchetto. 

—«.-^fwsj-»-— 
Giovann i Liiceliini s e n a t o r e . 
Leggiamo sulla Provincia di Vicenza : 
•Possiamo ullicialmente annunciare che GIO­

VANNI LDCOIIINI è stato nominato senatore del 
Regno. 

E Vogliamo anche aggiungere congratula­
zioni a lui. sincere, cordiaìi. 

La Provincia nou gli fu mai nemica. 
•Se non gli fu amica iu taluna contingenza 

lo fu a Malincuore. 
Ohe noi in Giovanni Lucchini, a parta 0-

gai altra considerazione, abbiamo sempre con­
statata una dote a noi simpaticissima fra le 
molte che si richiedono in un uomo pubblico: 
la dignità. 



C l a s s e 1 8 7 1 . 
Il miii'-stro Pelloux stabili ohe a l 22 co r r en t e 

vadano in lìoanza straohli iuir la ! mil i tar i della 
«lasse 1871, meno qaolli elio fanno par to del 
corpo di cavalleria, nati noi 180S ed a r ruo la t i 
nel 1871. 

« » 
V o l o n t a r i d i u n a n n o . 
StaiilH lo eli'cioni politiclin i volontar i di 

nn anho , aiii^.ichò al !• novembre, si presen­
t e ranno al corpo il 1* dicombre, 

ft * 
K s a i n l . 
Oggi a Vonezia av ranno principio gli esami 

per l 'ammissiiine di a'iiniio nel l 'a tnminis tra-
• y.ione di P . S. 

P e r 90 posti ci sono 340 c j n c o r r e n t i e non 
<ì poco, 

• ' « 
C o s o n i i l i l a p ì . 
L 'ul t imo b(dlettii]o contiene la soguento di 

'sposizi'o'ne; 
Campfffìio, maggiore al Distrotto di PadoV|a, 

«è collocato in posizione ausiliaria. 

F i u m i i n p i e n a . 
Queste notizie sono i fruiti della stagiono ^ 
Si ha infatti da Piacenza, che la p ioni del 

P o cont inua con aumento sul modulo d"oi i n o 
4i due centiineiUrl. 

Telegrafano da Fe r ra ra , ohe da ieri il Po 
h a raggiunto la guardia e aumen ta sul modulo 
d ' o r a n o 6 cent imetr i . Si erode che la piena 
non sia temibile. 

S t u d i s u p e r i o r i . 
It potiamo Tannunzio che la sessione au tun ­

nale d'esami che doveva aver luogo dai 15 aj 
3 1 ot tobre ò r imandala in tut t i g l ' I s t i tu t i d in­
segnamento superiore al 15 novembre è 1 ape i -
t u r a dei corsi, che por leggo è fissata u pi t 
llii'd'i novembre , non si farà olie ai 2 di di 
c e m b r o . 

. ' . 
A p r o p o s i t o d i u n b a n c h e t t o . 
Riceviamo la lettera s eguen te , ohe r ipro­

duciamo nel suo testo integrale , osservando 
tu t t av ia che la luce meridiana, cui si accon 
uà nella premessa, non è nemmeno una luce 
crespunoolarc, potendo benissimo il mancato 
r icapi to 'de j j r iuv i t i dipendere da causeìdi^erat , 
ada t to es t ranee alla volontà degl ' Impiegati m 
•questione. 

L ' impor tan te s ta in questo: che , sia per di­
fetto del l 'uno, sia per difetto del l 'a l t ro, a pa­
recchi soci non fu rocapitat^i la Oircolaro. • 

ì^i'atUìnto ecco la. l e t te ra : 
Egregio sig. tìD'eifore del giornale il 

COMUNE. 
« Noi numero 287 in data 16 o t tobre fu pub­

blicato nel eurpfi <lel di Lei ;iccr.editato g ior ­
nale un articolo int i tolato: A prpposltodtun 
ianchello, il quale accusa a luce raeridianu 
gli impio^iiti della Savoia cfz inerzia tU lavo­
ro e d*fnfedel/à all'ìt/flntO; perciti i medesi­
mi, offesi nella propria dignità loco , , pregano 

. la di Lei somma cortesia di inser i re la se­
g u e n t e a tìtolo di veri tà; 

Le circolari d ' invito ai soci r iguardant i il 
banche t to furono consegnate af membri del­
le diverse Giunte di Circondario, onde que­
sti lo recapitassero ai rispettivi indirizzi; cessa 
(iwndi ogni responsrilnlità da par te degl ' im­
piegati (che figurano nell 'art icolo come distri­
butori) se queste non furono consegnate . In 
q u a n t o atte certe voci coì'se ,i sottoscri t t i a-
vendo la loro coscienza ne t ta dichiarano di 
non aver mai presi ' par te alcuna agl ' in te ress i 
4el!a Società, essendosi limitati al solo dovere 
deirufìlcio che coprono. 

Pregandola che ciò sia pubblicato tes tual ­
mente , od anticipando i più vivi r ingraziament i 
s i firmano devotissimi 

TiuMONTiNi G I U S E P P E 
MATTOLINI E T T O R E 

impiegali prcsio VAxsociazione Savoia 
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P e n s i e r i g e n t i l i . 
Un pensiero gentile suscitano alla me n t e le 

-corono funebri in be i rord ine disposte nella ve­
t r ina del negozio Landò al l 'Univers i tà . 
' 't<avoi'ate con grande studio è con vero a-
mor», quelle ghirlandi- e quel l i croce invitano 
a ricordarsi di cplorr- che non sono più e che 
-ci furono cari . ^ 

Al slg. Landò, ola- .--:i cosi pe r bene l ' a r te a 
-cui si dedica, mandiamo congratulazioni ed 
augur i . 

« «-
i ^ n c o r a d e l d r a i u n i a . 
Sentiamo con piacere cho il dot t . Umberto 

Luzzat to , ferito sabato sera nel modo pu r ­
t roppo noto, va sensibilmente migliorando. ; 

Auguriamo al povero giovane, .sol leci ta e 
-completa guarigione-, 

!L,a C o n i m i . s s i o n e c o m u n a l e p e r l e 
i m p o s t e d i r e t t e 

n«lla sedu ta del 14 cor ren te pronunciò le se­
guent i decisioni : 

Ammissioni in parte 
Oallegari Maria, osteria. - Smider le Giovanni 

Pie t ro , negoziante coloin.ili. - Masiero (fratollì) 
pizzlcognoli. - France>ooni Antonio, droghiere 
- Bartolomei Luigi, tuppezziero. - pavan Giu­
seppe , macellaio, - Ziili Ijuigi negoziante pe l i 
•a cordami . 

Uceiizianienii 
Pilotto Domenico, iicguziante agrumi . 

L a d o t o a l « V e r d i ». 
Oonferinlamo ho! pure che la Giunta Muni ­

cipale intende di p ropor re nella prossima .ses­
sione al Oonsìgl io Comunale una doto da de­
stinarsi per l ' aper tura del Tea t ro Verdi, in oc­
casione delle foste gali leiane. ; 

Noi che abbiamo su questo punto, es te rna to 
il nostro avviso sper iamo che il Consiglio a.s-
seoondi il desiderio della s tampa e della c i t t a ­
dinanza ed accordi la dota, questa volta è il 
decoro cit tadino ohe ne va di mezzo! 

.". 
P a d o v a n o c o n d a n n a t o a B e r g a m o . 
Tempo addie t ro su quel di Bergamo e rano 

stati a r res ta t i t r e individui cert i Schivi Am­
brogio di Padova, RadaelU Ercolo di Lecco e 
Arrigoni Giuseppe di Calolzio, per spendizlone 
di falso monete. 

Tutti - e lo Schivi spooiilraento - negavano 
l'imputa7iono che a loro \ e [ | ! \ i i i t l i 

Ad onta di ciò, basato a I incontutabili te~ 
s t i raonun?» il T n b u m l o di Be rg tmo ha con-
diitn ito i! nostro confi t i idiiio Ambiogio Schivi 
1 musi t u r gioì 111 10 di loclusione ed i l h 
inullx di f. IO, p gli tltii duo lU i mul t i di 
L 50 c idavnn 

Cosi al b i a \ uomo che n ignva toccò l i con 
d i n i n migg io ie , ciò che pot iebbe a chi fos'^e 
m buon umoie mettei coglia di concUideie 
che 1 p io te rb i son tut t i \i>ii la pi ima gallina 
che canta , ha fi t to l 'uovo ' 

N u o v o « m o l o 
Siamo piegati d ' a n n u n c i a r e - e noi lo fac­

ciamo pei c o r t e s i , gioì n ihstica - cho il Qa'-
seltino ha aperto ufficio di Redazione ed Ani-
miuistiai ' ione in Padov i , Piazza U n i t i d ' I t i -
I n N 4d, I piano ' 

L'uflloio l es ta aper to tuHo il gioì no 
9 
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l i n a / u l l a a. C o d a l u n g a 
Spesse volte ci avviene di par lare di ques ta 

par te della uost ia c i t t ì , dove accadono ridi 
coli casell i e seoiielta araoiosa e dispute l iop-
po fieie 

Una di queste infatti ha dato luogo alla 
/ u r t i ti i co i to B del quale ci siamo a l t re 
lo l to occupi t i , ad un calzolaio, ohe a b i t i ap­
punto nei piassi di Oodalunga 

Dopo qualche paiola pungente i d u e r a n ­
nero allo mani, e so na diedero di san ta ra 
gione. i 

Però il B . , nella paijra di essere inferiore 
alla propr ia b ravura , estrasse di tasca un col­
tello e cercò replicataiheiite di ferire il suo 
avversar io , che seppe difendersi per-b.eiié 'e 
svincolars i . ;,' ; 
. Alcuno t r a i present i s ' i n te rpose quindi ac­
ciò non accadesse qualche cosa di peggio. 

D pesi, che per questo fatto siasi sporta que­
rela «ali au tor i t à giudiziaria. 

f 
A S a v o i l a r i D l a . 
Ci giunge notizia di due risse avvenute ieri 

a Savonarola . 
Alla matt ina vennero a diverbio cert i polli­

vendoli e se ne diedero di san ta ragione per 
questioni d ' i n t e re s se e dì gelosia del tnestiore. 

Verso sera altr i operai , venut i a cont ras to , 
passarono ad una coilutazione piutto.sto ser ia , 
ed a vie di fatto cho minacciava.io di farsi 
a l larmant iss ime. 

In tervenut i i pacieri , si potè porre un po ' 
di ca lma fra i contendoni i . 

• m 

I l s o l d a t o b o r s e g g i a t o r e . 
I lettori r icordano che la nos t ra cronaca 

du ran t e la lìera del Santo si è occupata,di un 
borseggio avvenu to in un casQtio a danno di 
ta luno tra gli spet tator i par Opera di un sol­
dato. ; 

Qual soldato, cer to l 'odaro, fu al monientici 
stesso a r res ta to da alcuni a l t r i militari venuti 
dalla caserma vicino. 

In séguito a questo fatto venne, c o m ' è di 
legge, aper ta un ' inchiesta^ chp ebbe per r i ­
sultato la domanda fatta dall 'avvocato fiscale 
mil i tare di Venezia a che il soldato Todaro del 
76. fanteria fosse tenuto re.sponfabile del rflato 
che gli si addebita. 

il giudizio è di spet tanza del: nostro Tr ibu ­
nale , al quale dallo stesso avvocato fiscale i 
Todaro ò stato deferito. 

Del dibat t imento t e r remo informati i nost r 
le t tor i . 

A U ' O s p e d i i l e , 
Fu rono .lori medicati all 'Ospedale Civile, 

corti lìettella tsiiiseppe e Greimferberg Anto­
nio, 1̂1 primo por una ferita-al ' , piede sinistro 
r ipor t a t a casnaimonte l avorando ; ;il secondo 
per lina ferita alla inanO dosjtra; r ipor ta ta ad 
opera di certo B. Antonio dî  Codalunga. 

— Fu ricovei'i(ta all 'Ospedale Civile ^arja 
Anna ni Via Zoillo perchè r iscontrata affetta 

,da male contagioso. ;i 
' • • « ' , • • * '-

U n a d i s g r a z i a a l d o t t . fKI lanzonl , 
Ci si riferisce - e noi con grande dsspiacere 

pubblichiamo - cho Ieri m a t t i l a il dot t . M a n ­
zoni, passando per la riviera ' S . Benedat t» , fu 
colpito alla testa da un sacco-contononte mas­
serizie get tato dall ' alto di una flnestra sulla 
via. 

II dott . Manzoni cadde a t e r r a privo di sensi 
e fu raccolto (la un ufficiale snpel'iore e da 
alcuni soldati d' ar t igl ier ia , i quali,r,Io po r t a ­

r o n o alla vicina caserma, dove gli si prodiga­
rono lo primo curo , dopo le quali fu por ta to 
a casa . 

Noi augur ia tno che l ' eg reg io san i ta r io non 
abbia a soffrire conseguenze per il deplora to 
incidente . 

STATO C l V l L Ì n ) ! PADOVA 

IMlctiino del 12 : -
NA<:cirE. . Mas,-,lii N. :i - F-aimiinn N. H. 
MATltliMONI. - Ciusliiiii Luiî -l di Gi(iv;iiiiii r. iuipicKiilf? 

ron Iliilli-IoUji Hiiinia di SalvHinsc c.isiilingn, (iillramhi ili 
l'ailm-ii 

Nî ri (lioviiniu Giusciipn ili Siilvjitore Kni-tiinato npgoz. 
(li lìo''i;-'0 con C;isleIJi noli. MiAaìAf. di Pifi'ro possidi-fUc 
in Pnriovn 

MOIITl. • Emumiolr Sriiaslinno hi ranliiio dì unni G3 
iiiai'.'iti'o cnilill;i,'it.i di l*iiii(iv;i. i _ 

Mnn̂ an ilonicnìî o In Giovanni anni i9 vìllitìiì riìli! e di 
Uuliano. 

llnllcUino AA 13 
N,\SOITE. - Mistliì N. I - l'nminiiic N. 0. 
MDUTi - Hnjii,ì in ricinm i (li Pr Kit soo anni 1 mrsì 1) 
i bnnltino dil P 1 di l'idovi 

ni,lliliim .1(1 l i 
NiSrlTl 'iliwlii N 2 Iniimim N 2 
MOUIl Ciislafoii PI no fu Uonipnico inni 68 licclii 

ni (niiìi^ltn 
1 ledimi Ilo lui,.i In itidinanilo inni 17 canirrirrc ccliĥ -
1 liainliino del L di Padova 
[li meli! Clio fn Antonio di inni 0 roiililou iiti')!, ili 

\ ( ni ?i 1 
l'illdlinodil B 

^ inf i l i - M i hi II 1 liniminr N. 0 
MClMI l'o//olo ^olnH (Il Ini i di gnini lil 
tiil/(M Mino In SI,finn inri <\i mi i 11 pois vciloio 
liivm 1 lime ili bini ino irm A unsi 7 (il/ (rlilii 
Pi^inln llciiKinij fi Ani ino inni 71) niaislio coilin 
Hiuon Mini ^Onili fu filiti inni 72 \iliri vodoil 

di Pidova 
I. Il, limi (Ir I (, 

\\^CI1I MMIII N 2 lumnliii. N 0 
SUTIÌIMOM - 1)0/0 (iiii|iiii ili Anlnnin anni S7 i i 

ni'Hill (on /iiihnili I in f[i|ii ili lodi in i anii ,ÌP ( i al 
lil tu Ih \nliniio lil Smi, ih nini 0 piuoit uni 11 iiui 

1 uniiii hi I iit^i min i l i ) ilin i 
Bmnoiii lidio hi 1 ni.,i inni 2R mpLcaiiio (in Mion 

1 limili In I II I inni s siili 
Vilili Millo hi Inigi anni 2-1 filihio fan faioio Muii 

III An ( lo mini Zi snh 
Coni II l,niti ) ili \iitonio inni ' l contadino con Cliin 

(Ilio Cui III (li Anlonio min 19 lontiilina 
Inni di P i jnn 

Molili •<minli 1 noli di r.i Loino inni IB misi 0 
nin ili Ilo ( ì 1)1 

U liiit i l ili sto di tjii(,iiinì anni 2i ii,Lnle idilli 
(il Pulova 

1 irpinlnii | nijri hi ioniniasj anni G* ciriLtlicie con 
inailo di llilli/on (Ronnì 

BOLLETTINO 
delle pnbfilièazioui laairimoDiali 

d e l 9 O t t o b r e 1 8 9 2 

(feconde pvlìbticaztom 
Moschtni Angelo dì Luigi ìmpieg. con Rosa 

Clementina di Agostino maest ra e lementare . 
Allegro Pietro di . \ndrea ciilzolaio con Tor -

nago Antonia fu Giovanni casalinga. 
Bilato Giuseppe di Antonio tappezziere con 

Oìprtail Caterina di Giuseppe s a r t a . 
(Hàrt ignon Giovanni fu Antonio sellaio con 

Scoia Maria di Pietro casalinga, 
liai'bdssetti dott . Alfonso di Francesco le? 

gale con FriKO Beatrice fu Ferdinando ag ia ta . 
Praiicpscon For tunato di Angolo contadino 

con Cecehìnato Maddalena di Sante contadina. 
,, Bernardi Gnot-ino di Antonio mugnaio con 
iiaiVettì Luigia,di Luisri casalinga. 

Miglioria dott . Adolfo ili Filìppo-ioedìoo ch i ­
ru rgo con Pi t tarono Maria di Doinenioo ca­
salinga. 

Carfaro Gioachino di Luii!i facchino con 
Tombola Maria di .N'atiile casalinga. 

Zitììnii AiigelO fu Giovanni cocchiere con 
Friso Leoiiilda del Pio luogo cpntadina . , , 

Tollio Pietro ili Domenico tiflografo con P i -
rollo Angela di Gii-vaniii Toinniaso domesticii. 
' BariitTulilì Antonio di Luigi impiegato pò. 

stale' con Egano Carolina di Oresto Oabrielo 
fliiSalinga. Tutt i di Padova. 

Pellizzari Rainerio fu Giuseppe profos-sore 
in Venezia con Orescini Maria di Antonio pos­
s idente in Padova. 

Caiitniii dott. Giacomo di Gioachino medico 
phìrui'g,o in ArquàPerrarc^t Cfiii Castellali Mit-
ria di'Cai-Io nossi-leiìte di Piiilova.' i' 
',' Drigo Aiitoiiiii, l'u 'Sante iiósside'nte in Pa ­
dova con Girardi Anna di DoinoDÌco casalinga 
di CaViiiàe'r.é; ' ',' '," / ', " ' ' ' ' ' ' -

De Martini, Carlo fu Lorenzo segretar io tea­
trale iii Bolojjna coii'AÌessi|Giiisepp;j,ia,fi( Pier 
ti'o posbiden0 ah Bologna.-. .;,• ,j ,",',,, li :, 

" " " T ' E L E G R A M M I - ' D E L L E ' B O R a i a .'' 
Padova, 18 oliobre ts.is. 

R o m a 17 
Rendita coiitiintì 
Rénditn por line 
BanM Gonofiile > 
Credito'm'obiliiire 
Azioni S. A.qua f ia t 1110, 
Azioni S l.ùnobiliaro'1116,— 
Parigi a mesi ,— 
Londra a > iiiOBi —, -

M i l a n o 17 
Bonilita it. GÓiitanti tUi.lJS 

. Uno., 96,IS 
Azioni Medìterr. 547.= 
Lanificio ROSBÌ ilio,— 
Cotonificio Cantoni , - ,— 
Navigàzkite generale ili6,=^ 
Raffineria Zucwlicri ima,— 

•Sovvenzióni 44,~ 
Società Voneta 3 i , ~ 
Obblig. niorid. 1101.75 

. nnovB 8 OiO 2DI,71i 
Francia a Vista lOii.lll 
Londra a 3 mesi 'i5,90 
Boriino a vi sta ,ISi,8(l 

Venezia 17' •-. 
Hendita itsUana , -IG.ltS 
Azioni BaniiaVénetil 233 = 

0 Sociotj^ Vepota —,— 
• . Coti Venea. 248,— 

Obblig, prust. venez. SB, 
Firenze 17 

Rendita italiana 9lt,li> 
Cambio Londra 'iM^ 

> Francia 1113,40 
Azioni F . U. (16a,3ll 

. Mobil. 8.14, 
Torino 17 

Rendita contanti 96,02 
> Ine 911,211 

i r i o n t Forr. MtiBt, 5 « « , -
B » Mef. lina,— 

Credito Mobiliara' 53!1, ~ 
Banca matioiiale 1843,— 
ISillca l i Toriiig ii8,—. 

no, le 
,3Ii,7.BI) 
834, 

ihiriai :n 
!I9,.31) 
98,09 

;ioii,= 
• 02,68 

25,1 S 
9818(10 

380,88 
; S,= 

23,22 
1182,80 
48U,>-
801,28 

. 95,81 
,64,28 

Rendita tf. 1! 0(0 
Ideai 3 0(0 per^. 
MeVii-lililia^ 
Idem ital. 8 GjO 
Cambio,e. Lcniìra 
Consolidati ingl. 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia^ 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine .nuovo 
KgiEÌano 0 ÔO 
Rendita unglìerese 
Renilita epagnuoia 
iìane.\ llconto-l^àrigi 2-17, 
Banca Ottomana . 002,87 
Credito Fondiario l l I8,— 
Atìonì Suez 9«S(», -
Azioni, Panama 18,78 
Lòtti turchi 82,62 
Ferrovie meridionali 640,— 
l'roHtito ruBso 79,SB 
ProBtìto.iiortogliese ,.,28 7(8 

• • '•' "Vienna l'i 
Read. ìn,i:ar|.i\. 96,78 

> in argento 96,88 
» In oro 115,28 
> senza iuip. 100,38 

Azioni della Banca 989.— 
. Slab. di crod. 318.50 

Londra 119,80 
Zecelilni imi). 868,— 
Napoleoni d'oro 9,81 

Berlino 17 
Mobiliare , 'SS.— 
Austrìaclis —,— 
Umbarde «,2» 
Rendila italiana 92,70 

Londra 17 
Inglese 97 Oli 6 
Italiane " 92 8l8 

< jii AiiAiAi<i«ihii*»ii«fti»ithAi4iii<' 1 Al làaAJiiJIttlitiiMktAiA ifcJ jfcjift.*, A .A A A iJKiferfiiiiiftAAiifc Jfc *i A A <̂ Mhi J; A iA . AiJKA )fc Aii>fiiiMJki^iÌltAA,^J0liAA4^ 

GIACOMO MASCHIO DI PADOVA 

^ "V V I S ^ 
C513.0 -tl&xx^ 11 s o l i t o e> f o a r t e 

• B1'F'©S-I^f 0 
di tutte le materie prime occ Tronti por le conci­
mazioni chimiche razionali dei torretii. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta .ste-ssa 
- y v y w y ^ T f ^ ' < > n n < > ¥ ' ? v v y f ^ * f ' y < < ' ' ^ ^ y * i ' ^ ^ •w^^wfii'vw'vi'v'wwrwv^'vwwvti'ww'èi^ 

N e c r o l o g i o . 
S a p p i a m o c h e o g g i a i l e o r e 4 pom. par­

t i r à da l l 'Osp i t a l e Mi l i t a re il funebre corteo 
del g i o v a n e s o t t o t e n e n t e nel 76° fanter ia 

A D O L F O S A N D R I 

mor to ieri a l le ore 13 m . d o p o l u n g a a l t e r ­
n a t i v a Tdì s p e r a h ' j a e acoriforto, fra l e -hrac-
cia dei suoi s t raziat i g e n i t o r i e d e g l ' i n c o n ­
solabil i collegll i . 

A d o l f o , S u n d r i aveva ,so l i v e n t ' a n n i ; e r a 
bello, i n t e l l i g e n t e , p i e n o di g iovan i le b a l ­
d a n z a , ido la t ra to dai, genitciri , a m a t o qua l 
fratello dai c o m p a g n i d ' a rmi e non e r a q u e ­
s t a la fine c h e avea s o g n a t a la sua r iden te 
f a n t a s i a ! , 

l^a p e r d i t a del g i ó v a n e e g r e g i o s a r à 
o , | no ra r i co rda ta col p iù v ivo r a m m a r i c o 
da i suoi commi l i ton i . 

Agii o rba t i g e n i t o r i , il cu i co rdog l i o non 
c e s s e r à c h e colla v i ta , v a l g a il m e s t o con­
forto di s a p e r e c o m e le p e r e g r i n e doti del p o ­
ve ro A d o H o abb i ano l a s c i a t o in tu t t i il più 
VIVO des ide r io di luì. i; 

• i; •.a. F. 

L ' A U R E S T O 
d i n n i t a m o . s n b a n d i t o 

Mandano da Lorii, 16, alla Lomlìardia : 

Il famoso - bandito Miragoli Bassano, meglio 
conosciuto sotto il nomignolo di Ortotanin, t^ 
un uomo di 50 anni , ai to e robusto , s t raor j i -
narianiento fiero od audace . 

La sua condanna dì 20 anni d i lavori for­
zati comprendo 16 furti consumati dal 1874 al 
1882 in 'Vàr i paesi di questo c i rcondano ed a 
Sagrate , Abbiategrassn e Locato Triulzi. 

L ' a m m o n t a r e complessivo in denaro, valori 
e mortjì io si fa salire a c ì rca-30 mila l i re . 

Nel lungo elenco del danneggiati vi sono 
pure i nomi della raarctiesa ^'rotti di Belgi-
nioso, del marchese Soncìno Stainpa di S t am­
pa di Balzano, del .marchese Giorgio Raimondi 
dì Lenia te a del oay. Cario Cabiaghi Locatelli 
di Ohignolo. 

Praticissimri dei nostri boschi, mezzo sel­
vaggio, seppe sempre sfuggire alle più at t ive 
r icerche, pur rocandnsi dì frequente in seno 
alla propria famiglia, nella propr ia casa, dove 
finalmente fu ieri Taltro sorpreso ed a r re s t a to . 

Nei dieci anni di sua lat i tanza, sua moglie 
diede alla luco altr i c inque tigli, dai quali il 
MirangOlì e ra molto amalo come lo dimostra­
rono le loro grida strazianti quando al mo­
mento del l 'arresto, a ries.sun costo volot^ario 
staccarsi dal genitore. ' • -
. Popò il 1882 del Miragoli non si seppe più 
nulla, inainoli è escluso che ora si vengano a 
coiio-scere '.-iliri faiti 'a di lui car ico e non meno 
gravi . 

A. nulla valse la promessa di un premio di 
L. 6fl(l,a<chi avesse a iuta to la giu-.tizia por 
I intraceiaro il bandi to .» 

Nostm informaiioni 
Benché nulla dioaao di nuovo, sono 

assai commentati a Roma gli appunti 
ilella Neue Freie Pres.te, e di qualotie 
nitro giornale Viennese alle (iioiiia-
razioni ili Kalnoky fatta alle Delaga-
zipni sulla tripliCii alteanza. 

Secondo quei- giornalli le dichiara­
zioni, sono importantissime giacché 
parméttono di ooiioludere ohe l'Italia 
avendo nella politica della triplice pa­
rità di voto colla Germania fi colla 

ustria ha pure nella occasione uguali 
doveri riguardo ad un intervennt" 
armato. 

E quanto si sapeva, ma non era 
punto ammesso da quella classe di 
politioanti pei quali è articolo di feda 
che lo alleanèie 'si' p'tesBha 'accettaì-e 
negli utili e siionfessara nei pesi e 
net doveri, •• ' : ; ' ' 

Diqesi che siano sorta nuove in-
oerteHze circa la data del sdìsoorso di 
Giolitti. 

Nostra iafopiriazioni mantengono 
fiuella dal 30 ottobre. 

E»aros1;r^ d L l s ^ s a o s s i 
:K5^.3r-tl,csols8,a?'i !• 

Personale' di P. S, ' 
(S) R0M.4 IB, ore 8 a. 
Si annuncia un prossimo movimento nel 

personale degl'Ispettori e Vice ispcitori di 
l'. S. 

Fra gii altri sono compi'tisi anche i se­
guenti 

Foscato (la 'Venezia e trasferito a (jliieti; 
iMaipillero ila Milano è trasferito a Venezia; 
Grosso, ispettore di prima cl;i-sse a Vei'ona, 
ó collocato a riposo. 

Bandiere dello navi 
(S) ROMA 18. ore 10 a. 
il ministero doilft marma ha ordinalo che 

le bandiere donate allelnavi non siano inal­
berate che in caso di {,'neiTa, sempre cltts 
siano di ordinanza. 

Militar! a riposo 
(S) nOMA 18, ore t) .1, 
Si palla di nuovo del eollicaaicnlo a 

riposo di altri Generali e ili (juatlio Col-
lonnelii --'elle varie armi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
RI PADOVA 

19 Ottobre 1892 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 41 8. 5 5 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 a. 2S 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g l c l i e 
.-leguite a l i ' al tezza di metr i 17 dal suolo a l'i 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

17 Ottobre 

Barometro a 0-- mil. 
• rermometro oentigr . 
Tensione del vap . aoq. 
Umidità re la t iva . . 
nirczìone del ven to . 
Velocità chil . o r a r , dei 

vanto 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 an t . dal 17 alle 9 an t . del 18 
T e m p e r a t u r a massima = -I- 18. 8 

» minima = -1- 8" .5 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 9 iint. allo 9 pom. del 17 inill. 0.1 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

7,50.1 
-H2.8 
10.2 
93 
N 

749.2 
4-18-2 

8-9 
57 
W 

7.51.<i 
+ H 6 

9.4 
7B 
N 

11 2-* 9 
nuvolo sereno sereno 

F . B E L T H A M K Dire t tore . 
F. S A C C H E T T O Propr ie tar io 
Leone Angeli, g e r . responaahìie. 

CITTA DI GEHOVA 

È GARANTITO 
' c h e 1 0 0 numeri ilellii 

LOTTERIA ÌTALO-AMERICANA 
di Cienova conseguiscono una vincita, con­
corrono a tu t to le a l t re che dal mimmo dì 
Lire 50 po.-isono salire sino a L. 200.000 
ad lianno la possibilità di guadagna rne lauti 
per o l t re 

7OO.000 Lire 
É pure rego la rmente stabilito ohi) ogni 

C e n t o N u m e r i di det ta Lotteria abbiano 
u n - g r a n dono, e cioè un artist ico b u s t o 
fuso In metal lo-bronzo r appresen tan te 

C R I S T O F O ' . O C O L O M B O 
'= BANCA 

F.m Casareto di F.co 
Via Cario Felicfl, 10 - Genova 

SflTUTO-CDMViTTO B RBERS 
' < i ! N N O X I X 

Torino, ria Cibrario N. 2ii, Casa pròpria 
U n l c i i n i e u t e prepara tor io alla K . A c c a d e ­
m i a , S c u o l a d i M o d e n a , f l o l l e g l M I U -
l a r l o d A c c a d e m i a N a v a l e . 

COLLE810 IITELIE^ GASPARIH! 
Oui Riorno 3 i i )vambr« p. v. .«i apri i ' i^ oois^ 

di oonsuotui4ine, m questo Ist i tuto la Scuola 
es te rna anessavi . 

Ques t ' anno per r endere maus iormente ut i l» 
questa ist i tuzione vorrà ampliato 'o Slu Ilo 
delle Linpuo s t raniero, specialmente dalla Te­
desca e Francese con Corsi coioplemeiilari 
a tu 'o . scopo . 

Padova, li 1 Ottobre 1892. 
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7 \ C Q U I {PIEMONTE) 
STABILIIVIENTO VINI DI LUSSO E DA PASTO 

Xi.ris-n sÌHtrni;i ili 1>,\MI<ÌIANI'; HKCCAMO cnl ihuAn 
LiijiioH - ìii sol(! i idot t i ik ' «lui (JovcM'iii) pe r tulli" ìc 

ili li.Lniii !• " •! 1 1'•!•••. i l i c i IMI Ili 11 ili llHliii r l i iri- '.- ' i 

s c u o l e r i i o i o i i i c l i e i l e ! i i e i j u d . 

p u r IiM.- v:.i Villi, Olii 0 

PIGIATRICE biiKA.NAT !\i Mri'ARO 
l a pU"i u t i le fra le M a c c h i n e E n o l o g i c h e — ì^revet l t i ta la I t a l i a , 

Dielro limo fli «semplice biplioHo ili vî iitn '•i spodi'-cfì Cr'yV///s il r.italnjii. illti^ti.iio o\ 
quanto sulle damigiane, o prez/i correnti. 

ruiK'lM, Spuynsi ed Aiislria-tlii( |hei*hi 
-.1 li n\ l'I-iiMiu conni iiiiert;t̂ .siLnlisPÌini taiitu sulla rnaochina 

SEKOTja='«a'ir!i:r,TTtr;rJW™iJi^KiiPi^ErTr^' 

1 Lug l io 1 8 0 2 Ofciri FerroV ì . i .( 
18 O t t o b r e 1 8 9 2 

^^efp Adriatìca Kfu'u'lfi V(>n('f' 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
Omn 
» 

diretto 
acoel. 
misto 
diretto 
omn. 
aocel 

3 , 4 1 i l . 
4,98» 
6.25 » 
9,59 » 
»,44» 
l , U p . 
1,21 » 
3,35» 
5,49» 
8, 1» 

10,20 » 

1,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,36» 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4 , = » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
direttol0,35» 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,3T» 
5,43 » 
7,41» 

U,21 » 
12, T» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 1,39 a. 
dir. 9,4S » 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mia 7,62 » 
aoo. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,?.ìVp. 
6, S» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2 , £ i 5 » 

11. 8» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

i*Il lano~Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis, 
aco. 6. a 
dir. 12.50 p 
onjn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
•7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

misti (1)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9,-- » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8 , ~ » 

10,50 » 

Venez i a -Padova 
7,-mÌ8to(3)6, 9 a. 

» 6,20 » 
» 9,20 » 

2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

a. 
8,50» 

11,50» 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(1) Fino a Bolo al Sabato = (2) Fino a Bolo il Sabato 8 pomi Feativ 
(8) D« Bolo al Sabato = (4) Ba Bolo al Sabato e pomi Feltlti 

P a d o v a - B o l o y n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, " p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 t. Rov. 
2,55 p. 
S..̂ ) » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,«= » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

omn. 5,29 a. 
» 8,37 » 
» 3, 2 p. 
» 7,13 » 

7,19 a 
10,30 » 
4,55 p 
9, 5» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 i . 7,35 a. 
u m i i . 
.1 i t lO 
I mii 
L i u t i 

5,43 
7,5(1 » 

II , 5» 
, 2,i5i,. 

5,12» 
. ,3') » 

JC,33» 

10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 0 f. Trev 

11)30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

6,21 a." 
8,.% » 

11,44 >•• 
1,50 p. 
5,46» 

10, &» 
7,33» 

10,33 » 

misto l ,50a, 
oniB. 4,40 » 

(laTrev.lO,5o:», 
fi diretto 11,15 »' 

omn. 1,10 p, 
• omn. 5,40 » 
llda Trev. 6,35». 
i diretto 8, 8» 

Mon.selice-LoanaBO 

omii. 7,25 a. i 8,40 a.l'.Leg. 
DUiii. 3,50 p. 6,25p. 
omn. 7,— »1 8,10» 

Legnago-à lonse ì i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Bolluno-Moiitel iel lui ia 
l u i , 4.E fi i l . 
rii tic l . i d p. 
I n i j . • .15 II. 

6,50 ;.. 
«.di' p. 
8.1Ì-' I . 

Moiilebelluna-BelluHO 
omn. 6,50 a. i 8.55 p. 
omn. 1, 6 p. j 4. a. 

I imin. H.18 0. I 10.22 p. 

P a d o v a Bagno l i^ 
mlsF- 9,10 àrflf^isliT" 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.: 8,38 a. 

» 11,10 » 12;48p. ^ 
» 3,32 p.! 5,10» 

FERNET-BRANCA 
SFEOIAUTA DEI F R T E L L I BRANCA DI RUILANO 

F o r n i t o r i de l l a K. C a s a 
. SOLI CHE NE POSSmoOONU IL yJ^IiOJsaENU/NO PROCESSO 

Mediglie d'ors alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Toiino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Bran Diploma di {• grada all'Esposifwne <Uf Londra 1888 

Msdaglie d* oro alle Esposizioni dt Barcellona fBHHl a Parxitt i88iì 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 • La più alta ricompenm 

L' u« del FEI NFT-llllANOA è di preveniic le indiacslioni ed è laccomandato per chi solli'c feliliii inKimillenli e 
vermi f|u(sia «ui niimirabile e sovprendenle azione dovrebbe solo basinrc a generalizzare l'uso di ipiisia bevanda, ed 
0 DI famiglia fai ebbe bene ad esserne provvista. 

Iiueslo liquoi composto di ingrcdienli vegetali si prende mescolalo con l'acqua, col séti, col imo o col calte. — 
La ui iziono ^uinupale si h (|uella di corlTtgcre l'inerzia e la debolezza del venti icolo, di stiiiiolire 1' appettilo, laciliti 
Il digctionc e sommimcnte anlinervoso e si• raccomanda alle |iersonc soggellc a miei malessere piodotto d.illo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digcslioai o debolezza. — Molli aeiiedibiu medici 
preferiscono gri da tanto Icmjio l'uso del FEIltìET-BllANCA ad altri amari solili a [.rendiasi in casi di simili incomodi. 

riTetli p 11 mini di ceriKicali dì eelelirìlà mediche e da Itappiesenlanzo M..nicipali e loipi Molali. 
V i a g g i a t o l i pel V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo bottìglia ,"ande L, 4 = . Piccola l . 2 
Esigere sull' Etic' ,-3tta la fir* .asversale FRATELLI BRANCA e C. 

Uff- « l ' i M B A K S ! Bfl ...I.P rOI\IT»/«PFAJBI«i«i -CT 

Vi t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
mivto 8,45 » 9,13» 
OHiij, 1 2 , = . m . 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53» 

Conea l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

l . :7p . 
1,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42»' 

P i o v e - P a d o v a 
misto " 8 33 a. v:X^ ..' 

» t,33 p, ! ?,35 p. 

l izzo diNoizE 
Per iirìbellire la Oarnaèione. 

6. 3 7, 6» 

l ' a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
omn. 4,52 a. i 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 6 p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10,a. 8,47a. 

» 4, 4 p.i 5,39ii 
» 8,33»; 10, .6» 

Società d'Assicuraziommvhie a (luota /isia covtrn t ilrmiu dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A 5 I E , 
autorizzata dal2i.Gov rno, ha^andon Mito niilendido e^i/o otte­
nuto io scorso annocoeV aver jmgato, in ma di atiticijiazione, 

tutti i suoi num,erosi sinistri al 100 °io — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
•cui, col presente Avviso, fa ricerea in, codesta Città d'un intelh~ 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una tanta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione' 
a garanzia del suo operato. ' ' 

•Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale O. ROZZI 

Onde far ilsplendere i l viso d i afiascinanll! bel' 
Jazxa, e per dare lille mani, .alle spalle, ed allfl 
5)raccia splendore abbagliailte. us.^te il Fior di 
Mazzo dì Nozze, che imparte' e fioniisiilca la delt-
«c««»'fraifranza e dolicate tinte del yÌL'lu> e "i^l'^ 
'OSLf È un liquido iyicnico e iattoso K -itnza 
àvaW al mondo- per preservare '• n.loRnre ,a 
bellezza della gioventù. . -
, Sivendedatuttu Farm.actsti Inglesi e princtpRll.TQ 
Cimieri e Parniccliieri. Fabt)rica in Londr.i : r i . ^ - u à 
•'̂ v '̂slhamrjtn" Wijw. ^V•*='--. e p PariEi - Nuovi, Yorlt 

F O N T I RABBI 
rDirezione e Depositi p a s s s l i Fi"ance®ffi® 

' D A Y B R O N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore m Europa appoggiati 

da tutti 1 Medici 
jtnr. Wijw. ^V•*='--. e p PariEi - Nuovi, Yorlt '•—' •• - ._ , ^ - J L „ 
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•Vendibile presso la 7'ipog, Sacclieit 

WIRACOLOSA . I IEÉNE e Confetti 
COSTANZl autorizzati ali.; vénjita dal Mii.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitàrio) 

iiiHiiniiiiii imi Con questi medicinali si guariscono, radical-
niciiLt ili . ,. J dit le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o glorili le ar<-nelle, 
brucióri. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siiisi data e ciò era ncn è l'inventore che lo dice, ma bensì, legali cer-
tificsti deo-li ecimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di ParmarE. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché^ oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili prigi-
nalmeSte metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoh, V a 
Aeigelina 6. tutti i giorni, dalle g alle i i ant.; ed m parte fedelmene 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Contetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. ' 

'A cclcic clit ncn laf;giungessero a ccmprenderc la vera impor-
lanzii di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta.per,sem-
pic, ò dota accltà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trottaiive da ccnv enirsi direttamente celi mventcre Costanzt. 

Prezzo oeiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L,.3,ao 
Prezzo dei ccnfeUi per chi ncn :ama l'uso dell Iniezione, scatola da 5c 
L.3,8o. Sì vendono m tutte le buone farmacie de l'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Farinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci n rtionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'.etichetla di ogni scatola e boccetta la Srma autografa in nero del-
rinventore. 

^ LA PFBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVI! 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESItVIl 
PER 

OGM PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
nere d'affittare? 

. Ave te dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese 0 indtiatrie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità hconumica 
cSLel « C3oaa3Lia.xì.© » 

ÈJinutile presentarsi pei'so,naiiiitnte, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dsU'nisei-zione. . 

fflLLieiO 
. , . • M I L I T A R I Z Z A T O 

^"= • '• D I E S T B (* -« • " EuaANKi) 

sul le l ineo l e r i o v l a r i e Bologna-Yene/ i la e Pavla-lVIonselice 

SCUOLE GINN&SI&U E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N ' r À R l I N T E R N E ' ' . 

lìeila annu,a Lire 500 
Corsi speciali per l'aiìimissioiio a tutti gf Istituti Militari con appositi 

Professori. = Ti-attaiiii'iiiii di faiiiiiilia = 'Oure affettuose e patei-ne.,= 
f'onmuieuza iu eoiivittu undic i (ucsil. ,=;i Uniformo alla borsaghera. 

PerSproRrammi e schiarimeuti rivolgersi' al 
" ' "̂  R E T T O R E 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e [ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oiarnnl che da 3< luioi si {uililil i < oi.n1 uiilMun III il llai a 

Polìtico Scientifico Letterario Aitistico Coninierdale Agrario, ecc. 
È urto del più diltusi ed inipoiunii aioinali o Itaii.i, di Bi<iiidi6simo 

fnrniato, di bella edizione, liceo di noLi/ie lelegralìche e di informazioni 
proprie. 

L'^BBOWMENTO cost sollnto: 
L. 18 = all'anno in Milano (a domicili i ; 
» 2 2 •= id. fi amo nfl RPÌTIIO 
» / i O = n i . id . rtil' E s i i - i i i 

Si-mej-lre e iiinip^tie in pinpui/iiuie 
Gli abbonamenti princin'ono tanto dal 1* eh" dai 16 nani mese. 

(Un Numero coma 10 l'iii. in iraini e 15 cent, a Estere.) 
Abbonandosi al Gidinaip 'i può n e n ' con S"le L. 3 . 6 0 (tintioo nel 

Rei>no), in Iti..HO di I,, 6 ,00 IH R a c c o l t a del le L e g g i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Kircolar l flovernative, un vuiume ui oltre 1000 pa­
gine che SI putibiici nun mii" 

' RA TIS Manifest i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande e Vaiiliii ,ill UltUio delia Perìevranza in lUil.in". 

Tutti gli Uffici Postati ricevono Qti abbonamenti. 

DMNTI JBIJLJSTOJEXI 
•glene della Boooa. 

'.OiOQ 
Consem i Denti, tssoHa le BenaluB, Rinfresca la Bocca. 

ESIOASI SIMPRB la Ver» ACQUA t, BOTOT. j 

DKi>oisna GÉNKBAUE: 17, Rua di U Palx, Parigi. 

WBNDITA IN TUf-TIK kB •"MorUMBNIK. 

mKilU^»tìmiiatiì^ia»:^»iiti>fM%a,t»»Vi>Xat,suptrimmMfM^iattr»liim^ 

IlGRAFIimMliaAM'll-

. DI G I O V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 4892 
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